Visita all’ipogeo dei Volumni  del 14-01-2017

Restituzione del lavoro di riflessione e problematizzazione

“Il tempo, la morte e la serenità: la scoperta di Northia”
Mi ha colpito il senso di pace e di serenità che regna nell’ipogeo, in un luogo dove si custodisce “la morte”, i nostri cimiteri incutono in genere tristezza e dolore ….. 

A cosa è dovuto questo senso di serenità?  In cosa davvero credevano gli etruschi?
La bellezza delle sculture, i dipinti sublimi, il bacio scolpito sull’urna, memoria fuori del tempo … La sensazione è quella di una civiltà molto più grande, molto più evoluta di quello che tanti “sussidiari” e libri ci raccontano …. la sensazione è quella che si sia voluto dare più spazio ad altre civiltà.

Ho scoperto presso gli Etruschi la valorizzazione della donna anche come figura divinizzata …. le  “Lase”, donne con le ali.

Donne -dèe alate, uomini -dèi alati: qui, ma anche nel museo di Siracusa: c’è un parallelo?

Ero già stata altre volte all’Ipogeo e ogni volta è stato diverso. Stavolta ho potuto osservare con altri occhi le cose che mi erano già familiari grazie al confronto  e alla condivisione con gli altri, e cogliere spunti per nuove esperienze da fare in un futuro non lontano con la mia classe. Ho scoperto il significato dei simboli scolpiti sul timpano sopra l’ingresso della tomba …. 

Potranno ancora sorprenderci gli Etruschi?
Sensazione di calpestare la Storia, attimi di vita quotidiana che hanno vissuto altre persone in tempi remoti … qui si può “percepire” il concetto di tempo, intuirlo come una meta cognizione, o come un’illusione …. sono rimasta suggestionata dai particolari decorativi del frontone della tomba dei Volumni: i volti femminili della portatrice d’acqua e della dea Nortia che porta il chiodo, simbolo del fissare sacro del tempo, che richiama il concetto di tempo come metafora dai molteplici significati per i “navigatori etruschi”, popolo che veniva dal mare ….. 

Il chiodo sarà la stella polare?(Adriana)
Questa esperienza è stata un viaggio nel tempo, la lunga scalinata, simile a una processione di purificazione, ci ha condotto nel mondo degli inferi dove nella penombra regna la pace eterna. Ad occhi chiusi ho cercato di immaginare il corteo funebre … 

Prima non sapevo interpretare la parte sinistra del timpano sulla porta d’ingresso della tomba, non ero riuscita a interpretare il grande chiodo e la presenza della dea Northia … Atmosfera piena di speranza, come se l’Al di là fosse comunque un mondo pieno di bellezza … Ogni volta che torno in un sito archeologico scopro cose nuove, nuove suggestioni, nuove domande ….. 

Come era la disposizione originale delle urne?
Ho scoperto che la teoria più avvalorata sull’origine degli Etruschi è quella che vengono dalla Lidia ….. e non sapevo che fossero così abili artigiani nella realizzazione di ceramiche e bronzi.
Avrei preferito che nella tomba non ci fossero oggetti, scudo e cimieri, quando l’ho visitata in passato la tomba era vuota, la sacralità e il senso di mistero erano  intatti; gli oggetti distraggono, credo potrebbero distrarre gli alunni durante la visita, interrompendo quella percezione di immersione in una dimensione altra, sacra.

[….Si crea un piccolo dibattito sull’argomento : non tutte sono d’accordo che sia meglio non mostrare gli oggetti ritrovati nelle tombe;  secondo questa opinione è molto meglio, invece, proprio a scopo didattico,  che i ragazzi possano vedere la ricostruzione reale della tomba, quali erano gli oggetti ritrovati e in quale disposizione …. La possibile conclusione del dibattito è forse la considerazione che tale ricostruzione è esaurientemente effettuata al museo archeologico di Perugia, nella tomba dei Cai Cutu. Pertanto si potrebbero lasciare le due tombe così come sono]
[in corsivo il dibattito e le mie riflessioni; in grassetto le domande]
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